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Resumen: La vitalidad comercial de Tharros, la “Cartago de Cerdeña” situada en la península de 
Sinis, ha generado, desde las primeras investigaciones en el yacimiento, diversas hipótesis sobre el 
papel dominante de la ciudad en la fabricación de diversas categorías artesanales púnicas, en par-
ticular sellos de escarabeo y joyas, pero también ciertos tipos de máscaras y figurillas de terracota 
y clases de cerámica. Las investigaciones arqueológicas llevadas a cabo por la Universidad de Bo-
lonia, activas desde hace varios años en la zona correspondiente al contexto urbano de época 
púnico-romana, así como en los suburbios, en el istmo de Sa Codriola y en el Capo San Marco, 
están aportando datos importantes para el conocimiento de la organización espacial de los distintos 
barrios al servicio de la ciudad y, por consiguiente, para la futura reconstrucción de la sociedad 
púnica.

Palabras clave: Tharros, Cartago, arqueología de la producción, hornos.

Abstract: The trading vitality of Tharros, the ‘Carthage of Sardinia’ located on the Sinis Peninsula, 
has generated, since the earliest research at the site, various hypotheses on the city’s dominant role 
in the manufacture of various Punic craft categories, in particular scarab seals and jewellery, but 
also certain types of terracotta masks, figurines and kind of pottery. The archaeological research 
conducted by the University of Bologna, which have been active for several years both in the area 
corresponding to the urban context of the Punic-Roman period and in the suburbs, on the isthmus 
Sa Codriola and on Capo San Marco, are providing important data for the knowledge of the spatial 
organisation of the various neighbourhoods serving the city and, consequently, for the future re-
construction of Punic society.

Keywords: Tharros, Carthage, production archaeology, kilns.

«Lo studio dei ricchi corredi funerari punici venuti alla luce dagli scavi più o meno regolari condotti 
a Tharros è all’origine della lettura del sito come uno dei centri artigianali più vitali del Mediter-
raneo pre-romano. Il dibattito sulla fattura locale o sull’importazione dei manufatti di cultura punica 
ha investito sino a questo momento solo l’analisi formale dei prodotti, arrivando a conclusioni 
spesso divergenti e disomogenee secondo le classi» (Acquaro, 1995: 540-541). In una delle sintesi 
miliari nella storia delle ricerche archeologiche a Tharros, Tharros Cartagine di Sardegna affidata 
ai Rendiconti Lincei nel 1995, Enrico Acquaro sintetizzava con queste parole una problematica non 
solo tuttora cogente per chi studia le molteplici espressioni dell’artigianato tharrense ma che, se 
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misuriamo il successo della ricerca pensando alla solidità scientifica dei dati in nostro possesso, 
appare ancora in buona parte irrisolta. La prospettiva entro la quale gli oggetti rinvenuti a Tharros 
- in massima percentuale nelle due necropoli e soprattutto in quella meridionale - sono stati valutati 
nell’ultimo cinquantennio, è stata specialmente connessa ad aspetti quantitativi, senza tuttavia 
relegare a un livello trascurabile considerazioni di carattere qualitativo. L’originalità, o addirittura 
l’unicità di alcuni prodotti tharrensi, lasciano talora ipotizzare, infatti, che la gestazione formale e 
la produzione concreta di varie categorie di manufatti potessero avvenire in contesto locale. Tali 
considerazioni di massima sono state applicate nel tempo a molti materiali quali, sigilli a scarabeo, 
gioielli e terrecotte figurate, con una particolare attenzione per maschere, protomi e placche antro-
pomorfe, raccolti nelle denominazioni di Arti minori da Sabatino Moscati quando, nel 1987, nella 
collana Studia Punica, dedicava alla città del Sinis un volume dal titolo assai eloquente: Le officine 
di Tharros (Moscati, 1987). Per alcune classi di manufatti come cippi trono e stele, la caratterizza-
zione lapidea e l’ovvia considerazione di ordine economico fanno ritenere inverosimile l’importa-
zione da altri contesti. Insieme al numero contenuto degli esemplari recuperati dal tofet, poco più 
di trecento (Moscati y Uberti, 1985), e alla sostanziale monotonia di temi e strategie tecnico-stili-
stiche, evidentemente impiegate anche in risposta alle richieste di decorazione e integrazione signa-
colare delle strutture tombali nelle due necropoli da parte delle famiglie committenti1, si può 
immaginare una manifattura locale scaturita da ben poche botteghe di lapicidi che operano al 
servizio della comunità, forse tramandandosi modelli e competenze, dall’età arcaica fino a quella 
tardo punica. In relazione ad altri jocalia, o athyrmata che dir si voglia, particolarmente rappresen-
tativi dal punto di vista del potenziale espressivo e identitario dei portatori, l’altrettanto stretta 
connessione con Cartagine ha introdotto e avallato ulteriori ipotesi, alternative a quella di una 
produzione in situ dei manufatti. Si deve ancora una volta a Enrico Acquaro l’aver formulato, per 
esempio, l’idea che l’importante percentuale di sigilli a scarabeo, soprattutto in diaspro, recuperati 
dai contesti tombali nonostante le intense, selvagge depredazioni dei quartieri funerari meridionale 
e settentrionale, sia da valutare non solo come voce di una ricca filiera artigianale alimentata dai 
giacimenti del Monte Arci (Acquaro, 1984; Moscati, 1987), ma come la traccia concreta di quella 
mappatura gentilizia che Cartagine avrebbe verosimilmente delineato, in specie a partire dall’a-
vanzato V sec. a.C., nel Mediterraneo centro-occidentale (Acquaro, 2003), coinvolgendo appunto il 
polo di smistamento di Tharros e quello di Ibiza2. In definitiva, secondo lo studioso i sigilli a 
scarabeo tharrensi rappresenterebbero il retaggio tangibile della presenza istituzionale e ammini-
strativa di Cartagine nella città del Sinis. La capitale nordafricana, infatti, sarebbe stata impegnata, 
in particolare nel periodo che a nostro modo di vedere si può considerare quello di maggior floruit 
per Tharros, ossia il V-IV sec. a.C. (Fariselli, 2018), nella tessitura di una fitta rete di controllo delle 
antiche colonie e ri-fondazioni puniche attraverso l’irradiazione nelle principali postazioni urbane 
mediterranee dei membri dei clan dirigenti nordafricani più rappresentativi3. Tale proposta, peraltro, 
non si poneva come una necessaria negazione dell’idea dominante di una realizzazione localizzata 
di scarabei, configurandosi piuttosto come una possibile e plausibile interpretazione alternativa 
nella lettura dei dati. Sul piano strettamente tecnico non abbiamo elementi sufficienti per collocare 
a Tharros ateliers per la lavorazione degli scarabei anche se non mancano, dai contesti di abitato 
come da quelli funerari, residui di scheggiame in diaspro e possibili scarti di lavorazione. D’altro 
canto, l’individuazione nel territorio urbano o suburbano di spazi dedicati alla produzione degli 
scarabei non sembra dover corrispondere a contesti macroscopici, tali cioè da essere effettivamente 
riconoscibili sul piano archeologico. Tutto sommato, si può infatti ritenere che la creazione di 
questa “chincaglieria”, pur corredata da un adeguato strumentario fatto di scalpelli, bulini, trapani, 
martellini e punte metalliche, non comportando particolari processi di riscaldamento né l’emissione 

1	 Per una sintesi sugli apprestamenti in uso nella necropoli meridionale Fariselli, 2021a. Su cippi e altarini dai due quartieri 
funerari si veda Del Vais, 2013.

2	 Sugli scarabei di Ibiza e la problematica della relazione di questi con le manifatture di Cartagine e della Sardegna si veda da 
ultimo, con bibliografia precedente: Velázquez et al., 2015.

3	 Sul tema della precoce irradiazione di Cartagine nel Mediterraneo: Secci, 2018; Secci, 2019. Sulla situazione di Tharros nel V 
sec. a.C. Fariselli, 2021b.
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di fumi, miasmi o detriti ingombranti potesse svolgersi negli spazi domestici adibiti a luoghi di 
lavorazione. Ciò è esattamente quel che possiamo ipotizzare dovesse avvenire per le manifatture in 
osso, altrettanto connotate nello spazio produttivo tharrense (Uberti, 1975; Fariselli, 2006), ascrivibili 
alle attività del piccolo artigianato. Le riflessioni non sono molto differenti per quanto riguarda i 
materiali in metallo prezioso, rinvenuti in quantità significativa sia in oro sia in argento anche dalla 
missione dell’Università di Bologna durante gli scavi presso la necropoli di Capo San Marco (Fariselli, 
2021a; Fariselli et al., 2021). In merito ai gioielli tharrensi la letteratura pregressa e più consolidata 
(Pisano, 1985; Moscati, 1988; Pisano, 1995) restituiva a Tharros un’espressione autonoma e originale, 
addirittura riconoscendo al sito punico una forma di primazia su Cartagine. Anzi, nelle manifatture 
preziose la città insulare avrebbe avuto un ruolo di capofila, manifestato sul piano qualitativo e 
quantitativo: prova ne sarebbero sia l’ideazione di modelli e soggetti decorativi peculiari, documentati 
solo nel sito del Sinis, sia l’abbondanza delle produzioni, che in alcuni casi sembrano avere quasi 
una caratteristica seriale.

La scoperta recente di nuovi lotti di oreficeria nella necropoli meridionale (Fariselli et al., 
2021), se da un lato conferma l’unicità di alcune realizzazioni, dall’altro ribadisce una connessione 
formale, prima non evidenziata, con il contesto nordafricano, e Cartagine nello specifico, soprattutto 
per quanto riguarda l’argento ma anche, in misura meno eclatante, per i gioielli in oro. Le nuove 
acquisizioni ripropongono la problematica già evidenziata per gli scarabei, con l’aggiunta di un 
elemento di ulteriore complessità, poiché l’argento potrebbe essere giunto a Tharros dalla Penisola 
Iberica ma anche con la mediazione di Cartagine; d’altronde, chiarire il punto di approvvigiona-
mento minerario non darebbe comunque una risposta definitiva all’interrogativo sulla sede prediletta 
per la manifattura. Resta ipotizzabile che anche i gioielli, soprattutto se configurati secondo alcune 
specifiche morfologie pregnanti sul piano religioso tradizionale, potessero avere un valore identifi-
cativo e un ovvio ruolo di marcatori sociali, che deriva sia dal pregio intrinseco della materia prima 
sia dalla veste iconografica assunta dal singolo manufatto. Nulla vieta che, come i sigilli a scarabeo, 
i gioielli fossero materiali connotanti della classe dirigente cartaginese e in quanto tali documentati 
nei contesti tombali di Tharros punica. Diversa valutazione accompagna, sotto questo profilo, 
l’analisi di altre categorie artigianali, come quella delle ceramiche vascolari e della coroplastica, 
quest’ultima in varie declinazioni formali, terrecotte figurate e protomi/maschere. Appare indispen-
sabile, quindi, individuare nel territorio tharrense le tracce di tali attività. Al momento sembra essere 
stato riconosciuto, come noto, uno spazio pirometallurgico scavato da E. Acquaro, con una specifica 
vocazione per la lavorazione del ferro, sulla collina di Su Murru Mannu, che lo studioso connetteva 
a un possibile arsenale localizzato ipoteticamente nei pressi del porto di Mistras4 (Acquaro, 1995; 
Del Vais y Fariselli, 2022). Per contro, la produzione locale di ceramica vascolare appariva fino a 
oggi meno documentata (Acquaro, 1998), sebbene in effetti ipotizzabile sulla base delle caratteri-
stiche peculiarità e omogeneità degli impasti maggiormente attestati nel sito punico e nell’immediato 
entroterra. Gli scavi inaugurati nel 2018 dall’équipe dell’Università di Bologna diretta da chi scrive 
e tuttora in corso sull’istmo di Sa Codriola, la stretta lingua di sabbia che connette la collina di San 
Giovanni e la sede urbana con l’estrema propaggine della Penisola del Sinis (Fig. 1), stanno fornendo 
alcuni dati di particolare interesse al riguardo. In un settore che in base alle prospezioni non 
invasive effettuate sembra costellato da diversi spazi produttivi, si sono per il momento messe in 
luce due fornaci (Fariselli, 2022). L’una ha un’ampiezza di circa 3.60 m e una morfologia apparen-
temente bilobata. Si compone di un coronamento in pietrame basaltico e arenaceo che la delimita 
a SW e sembra avere il vano di alimentazione rivolto verso NE (Fig. 2). La struttura della camera 
di combustione, ossia la base della camera di cottura, si caratterizza per essere formata da mattoni 
crudi concotti di dimensioni variabili fra i 15 e i 20 cm di lunghezza e con una superficie piano 
convessa, insieme a panetti di argilla arrossati dal fuoco che si trovano anche nello strato di presu-
mibile abbandono della stessa. Questi potevano fungere da componenti del tramezzo che separa 
di norma i due lobi e da supporti per la suola forata, che tuttavia ancora non è stata individuata e 

4	 Sul porto di Mistras: Del Vais et al., 2020.
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Figura 1. Tharros, Capo San Marco e l’istmo Sa Codriola da N (Fotografia Daniele Frisoni, équipe Università di Bologna). 

Figura 2. La fornace F1 con il crollo di mattoni e distanziatori in corso di scavo (Fotografia Anna Chiara Fariselli).
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potrebbe non essersi conservata. Altri, di dimensioni più piccole e sezione rettangolare, paiono 
corrispondere in forma incontrovertibile alla funzione di distanziatori. La fornace maggiore F1 è 
inoltre affiancata a SE da un muro, leggermente arcuato che, parzialmente conservato, sembra 
proseguire sul lato occidentale di una seconda fornace minore. La camera di combustione parrebbe 
inoltre caratterizzata da una camicia in argilla che la fodera completamente: di questa, allo stato 
attuale si è posta in evidenza solo la parte superiore, a sezione rettangolare, piatta e liscia in super-
ficie e spessa una decina di centimetri. Sul piano in luce, in posizione arretrata rispetto al bordo 
della camera di combustione, si evidenziano inoltre due lacerti convessi dell’originaria copertura o 
dello zoccolo della stessa, qualora potessimo dimostrare che la cupola provvisoria e ricostruibile 
utilizzata per completare il cosiddetto laboratorio si componesse anche di pannelli refrattari perti-
nenti al tipo dei cd. tabouna. La seconda fornace, più piccola (2.47 m di diametro) ha una camera 
di combustione di forma circolare e sembra preceduta da un praefurnium rettangolare aperto verso 
N che in superficie le conferisce una morfologia a “toppa di chiave” (Fig. 3). La camicia della 
camera di combustione è ottenuta grazie al rivestimento con mattoni lunghi circa 30 cm e larghi 
una decina di cm disposti su più filari. Attualmente sono state messe in luce solo due sequenze di 
mattoni, in quanto la struttura presenta un potente riempimento di argilla e sabbia compatta che 
corrisponde alla fase di abbandono della stessa. La suola poteva forse essere sorretta da un sistema 
di mattoncini pianoconvessi, la cui disposizione originaria non è al momento chiarita. Accumuli di 
questi elementi rettangolari e ovoidali, di un intenso rosso arancio per effetto del fuoco, si addensano 
sulla parete interna del forno.

Le due fornaci, ancora in corso di scavo e oggetto solo di una notizia preliminare (Fariselli, 
2022), sembrano avere una cronologia differente, suggerita dai materiali di risulta e di scarto per lo 
più corrispondenti a tipi anforici inquadrabili approssimativamente fra VI e III sec. a.C. Alcuni 
elementi sono degni di particolare nota in relazione al tema delle fasi di lavorazione: in particolare, 
va focalizzato il recupero di quelli che sembrano frammenti di terrecotte e matrici di maschere e 

Figura 3. La fornace F 2 in corso di scavo (Fotografia Anna Chiara Fariselli).
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placche figurate, in alcuni casi mal riuscite e scartate, in altri leggibili come frammenti corrispon-
denti ad acconciature probabilmente femminili (Figg. 4-5). Le dimensioni e le caratteristiche formali 
di questi manufatti coroplastici, in particolare, insieme alle considerazioni di ordine stratigrafico, 
inducono a considerarli come derivati della filiera produttiva. Non si tratterebbe, cioè, di elementi 
residuali di corredi funerari della vicina necropoli, che in alcuni punti più a sud intacca i livelli 
arcaici del “Ceramico” tharrense (Secci, 2021); né sarebbero leggibili come oggetti personali degli 
artigiani, ipotesi che invece pare più calzante in relazione a diversi tipi di terrecotte rinvenute in 
altri settori produttivi del Mediterraneo occidentale (Ramon, 1997: 62-63). Soprattutto, merita un 
certo riguardo il residuo di probabile stampo/matrice di maschera di cui si intravedono in negativo 
l’arco sopracciliare, il taglio dell’occhio e i segni facciali caratteristici dei soggetti ghignanti (Fig. 5). 
Il fatto che lo stampo sembri finito su un lato e palesemente malcotto, con bollosità, microfratture 
e crepe sul retro, ci permette di interpretarlo ipoteticamente come scarto, una sorta di prova per la 
realizzazione di una matrice per maschera poi accantonata e gettata. Questo dato fornisce eviden-
temente importanti supporti a un’ipotesi, quella cioè relativa alla manifattura locale di maschere e 
protomi a oggi ipotizzata solo su base distributiva, quanto meno in relazione ai soggetti più antichi 
della categoria: il recupero di matrici elaborate e corrispondenti tanto a maschere femminili quanto 
a tematiche sileniche in vari punti della città, per esempio anche presso il quartiere pirometallurgico 
di Su Murru Mannu (Fariselli, 2011) e fra i materiali della collezione Pesce (Manca di Mores, 1990), 
consente di datare con certezza una parte della produzione tharrense alla fase tardo punica. Di 
specifico interesse è poi il rinvenimento, in associazione con anfore malcotte o residui delle stesse, 
di anfore di altra provenienza, per esempio nordafricana o siculo-punica, e di ceramica comune da 
mensa e da fuoco, riferibile con buona probabilità alle esigenze di vasai e coroplasti, che verosi-
milmente nei pressi di questi contesti di lavorazione dovevano avere spazi abitativi e commerciali. 

Figura 4. Frammento di matrice di placca/maschera 
femminile (Fotografia Anna Chiara Fariselli).

Figura 5. Scarto di lavorazione. Matrice di maschera (?) malcotta 
(Fotografia Anna Chiara Fariselli).
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La scoperta, eccezionale anche per lo stato di conservazione e l’ampiezza del settore, inquadrabile 
per confronto nelle consuetudini produttive del Mediterraneo centrale dati gli stringenti riscontri 
moziesi e nordafricani (Falsone, 1981; Fantar, 1986), è di notevole rilevanza rispetto all’obiettivo di 
identificare gli orientamenti del mercato insulare e di far luce, una volta per tutte, sulle diverse 
specificità artigianali di Tharros nel contesto delle peculiarità produttive dei principali centri del 
mondo punico.
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